
Maggio 2017 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano 
 

DOMENICA 30 APRILE bianco             
 

 III DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore terza settimana 

 

At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 
Mostraci, Signore, il sentiero della vita 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

 

Ore 11.00: SANTA MESSA 

LUNEDI’ 1 MAGGIO    bianco 
 

Liturgia delle ore terza settimana 

S. Giuseppe lavoratore – memoria facoltativa 
Gen 1,26–2,3; opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 
13,54-58 
Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

MARTEDI’ 2 MAGGIO bianco 
 

Liturgia delle ore terza settimana 

S. Atanasio - memoria 
At 7,51_8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

 

Ore 21.00: FORMAZIONE GIOVANI 

MERCOLEDI’ 3 MAGGIO rosso 
 

SS. FILIPPO e GIACOMO AP.  
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

GIOVEDI’ 4 MAGGIO               bianco 
  

Liturgia delle ore terza settimana 
 
At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

 

Ore 20.45: PROVE DEL CORO 

VENERDI’ 5 MAGGIO bianco     
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 
At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

 

Ore 21.00: ADORAZIONE CON SANTO ROSARIO A 

TERENZANO 
 

SABATO 6 MAGGIO bianco 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 
At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 
Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi 
ha fatto? 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

DOMENICA 7 MAGGIO bianco             
 

 IV DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
At 2,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

 

Ore 11.00: SANTA MESSA 

 

Ore 15.00: PELLEGRINAGGIO VICARIALE 

ALLA MADONNA DI MONTEFIESOLE 
 



laPreghiera  

di ROBERTO LAURITA  

 

Ci sono domeniche, Signore Gesù, in cui te lo confesso: lascio a fatica la mia casa, le mie 

occupazioni, le attività a cui tengo, per raggiungere una chiesa e partecipare all’Eucaristia.  

 

Ci sono domeniche in cui tutto sembra concorrere a distrarmi: i miei crucci, gli impegni che 

mi attendono, la sensazione di non poter diradare il grigiore che mi avvolge e mi opprime.  

 

Ci sono domeniche nelle quali nemmeno la tua Parola sembra portare un po’ di luce nelle 

mie tenebre e aiutarmi a trovare un senso, una direzione alla mia esistenza.  

 

Eppure anche a me accade di dover ammettere, proprio come i due di Emmaus, che 

nonostante tutto sei stato capace di far ardere il mio cuore, di riaccendere la speranza, di 

farmi intuire un futuro rischiarato dal tuo amore.  

 

Sì, vale la pena rispondere sempre all’appuntamento con te, anche quando non mi risulta 

spontaneo, perché tu continui ad attendermi e a offrirmi il tuo Pane. Sì, anche in quei 

frangenti, guidati dalla sola volontà, tu mi prepari una mensa, mi regali una parola d’amore, 

mi trasformi con la tua grazia.  

 
 
 
 
 



 

 


